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Sacra Regìa Cat°^ Maestà.
E dal'humaniss^ sua, e dal Sig. Conte di Lemos, che me l'hà pre

sentata vengo certificato della buona volontà, che senza merito
mìo la M sua mi porta. Ne hò quanto devo rìngratiato il S Conte,

—  ̂ tà^ et ne ringratìo anche, et hò partìcolar oblìgo à la M sua, che
si degni mostrare tanto amor'à persona cosi debile,come son'ìo, 
che non posso renderle il cambio, che d'una pronta volontà, che 
sempre habrò dì servirla, se ben'mì vedo impedita ogni via di potè- 
terlo fare, quando però sua M non sì degnassi favorirmi dì qual- 
che suo comandamento, come tanto desidero et la sup^° à fare, che 
sarà delle magg'óYPgratie, ch'io possi ricevere, per non mostrarmele 
à fatto servìt^^ inutile. Sia dunque la parte della Maestà sua il 
comandarmi, ch'io penserò sempre à sodisfare all'oblìgo mio dì ser
virla, et qui finisco facendole humìlìss^ riverenza et pregando il 
S. Dìo che 1'assalti à voglia sua. Da Roma lì 2 Aprile 1600.
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